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Leggi e decret,1.
lecreto-tegge Luogotenenziale n. 1132 che dail' esercizio fi-
nanziario 1.919-920 abroga Part. 2 della legge 3 luglio 1902,
n. 248, relativamente all'obb3igo di mantenere distinte in ap-

positi capitoli del bilancio le spese per la corresponsione delle
indennità, di residenza in Roma al personale delle aminini-

strazioni dello ßlato.
Decreto-legge Luogotenenzialo n.1141 c1te aumenta lo slan-

giamento del capitolo 49 dello stato di precisione della, .spesŒ
del 3finistero di agricoltura pei• l'esercizio fenznxiario 1918-

1919. ;

þecroto-legge Luogotenenziale n. i142 che abroga, e sostitui-
see il decreto LuogotenWnxiale 1 ottobre 1917, n. 1604, re-
cante provvedimenti per il credito agli enti agrafi del Lario.

3ecreto-legge Luogotenenziale n. i£43 clee aumenta lo stan-

riamento del cap. 12 dello stato di previsione del Ministero
dell'is¢ruzione pubblica per ,i'esercizio finanzigrio 1918-919.

3ecreto Luogotenenziale n. Iind cles istituisca il cap. 231-bis
nello stato di previsione dellet, spesa del Ministero della istru-
zione pu,bt>lica, per l'esercizio gaanxprio ž918-919.

3ecreto Luogotenenziato n. 1168 clee autórizza il ministro
delle af·mi e munizioni, in determinati casi, a concedere il
pagamento di acconti a fornitori.

Sooreto .Luogotenenziale n. 1169 che do facoltà al ministro

per le armi e munizioni di procedere alla nontina di un de-

tegato per gli acquisti, di competenza del Ministero, da farsi
in America.

3ecrèto Luogotonenziale n. if7fche fa, obbligo a tutti gli sta-
bilitsenti cite producono tessutt'di land, o misti di lana per
la popolazione civile di apporre siti tessuti stessi il prezzo

' effettivo di prima vendita.
Decreto Luogotenonziale n. 1155 ri/lette'nte modificazione
di statuto.

Decreto Ministeriale che stabilisce gli Istituti ni quali è affi-
data l'applicazione del decreto-legge 12 aprile 1917, n. 729,
concernente la preparastone, la vendita ed il commercio dei

Commissariato generale per i combustibili nazionali: Ordi-
nanza che disciplina, l'uso della legna do ardere .in rapporto
agli altri combustibili - Ordinanza, per l'approvvigionamanto
del carbone vegetale in Roma.

Disposizioni cliverse.
Ministero delle finanze: Disposizione nel personale dipendente
- Ministero per lo armi e munizieni: Avviso - Mini-
stero del tesoro : Disposizioni nel personale dipendente -
Direzione gbnerale del debito pubblico: Rettific1te d'intesta-
rione - Smarrimenti di ricevute -- Istituto nazionale por
i cambi con l'estoro: Limiti dei ca,mbi - Ministero. per
l'industria, il commercio e il lavoro: Comunicato.

PARTE. NON UFFICIALE.
Cronaca della gcerra - Poincare alle truppe italiane -
- n-- m-t-----i m/ani - Innarzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECT ETI
li numero 1132 della raccolta M/ficiale dells I¢ÿQi Ê dsi decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth delPantorità a Noi delegata .
Udito il Corísiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dall'esercizio finanziario 1919-920, è.abro-
gata la disposizione dell'art. 2 della legge 3 luglio 1902,
n. 248, che fa òbbligo di mantenere distinte in appositi
capitoli· del bilaticio le spese per la corresponsione
delle indennità di residenza in Roma al personale delle
Amministrazioni dello Stato.
Al pagàmento ,di tali indennità sarà provveduto con

fondi assegnati agli stessi capitoli ai quali fanno ca-
rico gli stipendi spettanti al personale predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

'

ORLANDo - Nrrox.
.

Visto, Il quardesigi li: SAcom

£4 numero 1141 della raccolta µ//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D' ITALIA

In virtìI dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la Ìegge ßŠ giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Six11a proposta del ministro segretario di Staté per
il teisoro, di concerto con qtiello per gagricoltura ;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

,

·

Lo stanziamento del capitolo n. 49 « Entomol'ogia e

crittegamia - Spese per i trattanienti• antiorittogamici
e per gl'insettici i, .ece. », dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agrióoltura, per 'l'eserci-
zio finanziario 1918-919, ò aumentato dij)ire ottanta-
mila (L. 80,000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in. legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella .Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia illserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di.farlo osserkare.

Dato a Roma, addi 1° agosto 1918.
TOMASO DI. SAVOIA.

ORLANDO - ÊITTI - AIILIANI.
Visto, li guardasigni: 8Acont.
, il

Il nwneto IIIS della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: -

TOMASþ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ËMANUELE III
tper grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consíglio dei ministri
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con i ministri delle finanze,
del tesoro e dell'industrig, corùmerbio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
11 decreto Luogotelienziale 4 ottobre 1917, n. 1604,

portante provvedimenti per il .credito agli enti agrari
del Lazio, ò gbrogato ed è sostituito col seguente:
Art. 1. - E'Istituto nazionale delle assicurazioni, la Cassa nazio-

nale di prendenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai;
PIstituto naziquale di credito per la cooperazione,¶ le Casse di ri-

BParmio, i Monti di pietà e gli1stituti di credito agrario e coope-
rativo, indipondentemente da qualunque disposizione dileggi, rego-
lamenti e statuti, sono autorizzati, singolarmente'o riuniti in con-
'sorzio, a concedere mutui agli enti agrari del Lazio per l'acquisto
di terreni, Ilagamento di capitali e di canoni, affrancazioni, e sui
maggiori valori acquisiti dai beni degli enti.stessi in:conseguenza
di miglioranfenti fondiari ed agrari.
All Istituti medesimi potranno anche effettuare anticipazioni per

l'esecuzione dei migitorainenti anzidetti in base a certificati di
avanzamento dei lavort rilasciati dal Ministero di agricoltura.
Art. 2. - L'Istituto nazionale di credito pergía (cooperazione è

inoltre autorizzato a costituire depositigcauzionali e a] fare credito

agli enti agrari di cui sopra, per fornir loro i mezzi necessari per
la conduzione dei terreni e l'òrdinaria coltivazione di essi.
Arf. 3. - A garanzia dei mutui di cui all'art. 1, gli enti agrari

del Lazio rilaseeranno agli Istituti sovventori regolare delegazione
sull'esattore che riscuote tutte le entrate sociali nei modi e forme-
di cui all'art. 8 della legge 4 agosto 1894, n. Š97. Può anche farsi

luogo alla iscrizione ipotedaria-sui beni del dominio collettivo.
Art. 4, - Gli enti agrari sono autorizzati a contrarre i mutui

previsti dall'art. 1 eon decreto del ministro per l'agriooltura, o,
quando debba concedersi'l*ipoteca sui beni del dominio collettivo,
con decreto Reale su proposta del ministro stesso.
I mutui sono dalPIstituto sovventore notificati, Igr lettera radeo-

mandata, al Ministero per l'agricoltura, che gli riiascergua certi-
fleato di iscrizione d'impegno in bilancio sui cómpetenti capitoli
pež la corrispondente annúalità e per la quota d'interessi ai ter•
mini rispettivamente degli articoli 5 e 6.
Alle anticipazioni di cui al 10 capoverso dell'art. I sono applica-

bili le disposizioni, di èui alla quarta parte dell'art. 7 della legge 12
luglio 1908, n. 444.
Art. 5. -- Quando le entrate soolali riscosse nell'anno non co-

prono l'intero importo delle corrispondenti annualità dovute agli
Istituti sovventori, lo Stato anticiperà la differenza. A tale fine sarà
fatto uno stanziamento nel bilancio annuale del Ministero per
l'agricoltura di L. 500 mila.
Le somme anticipate dallo Stato saranno rimbopate dagli enti

agrafi del Lazio nell'anno successivo con le entrate di cui all'arti-
coIo 3, salvo, .in casŒ di ipsufficienza, a stabilirsi di uffloio dal Mini-
stero per l'agricoltura, per l'anno stesso, un supplemento dèi con-
tributi sociali, da riscuotere il tutto con le forme ed i modi di êui
aH'art. 8 della legge 4 agosto 1894, n. 897.

11 rimborso avverra a mezzo di versamenti da efettuarsi dal-
l'esattore con imputazione all apposito capitolo da istituirsi nel
bilancio dell'entrata.
Art. 6. - II periodo di ammortamento dei mutui, ad annualit à

posticipate, avrà sempre inizio dal -1° gennaio e dovrå avere una

durata non superiore ai 50 anni. Il debitore ha facoltà di catinguere
i mutui anticipatamente.
Lo Stato concorrerà nel pagamento dell'ititeresse in misura nðu

superiore al due per cento.
I mutui sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile.
Art. 7. -- I prestiti di qui all'art. 2 sono privilegiatisopraifratti

pendenti e quelli raccolti nell'anno e sopra le derrate che si tro-
vano nelle abitazioni e fabbriche annesse ai fondi rustici e pro-
Venienti (dai medesimi.
Tale privilegio segue immediatamente quello delle spese di giu-

stizia agli efetti dell'art. 1959 del Codice civile e compete di di-
ritto all'ente agrario o all'Istituto sovventore, ognunos per cið che
lo riguarda, per il solo fatto della concessione del prestito ia &
naro o in natura in confronto di chiurique possegga, coltivi, o oon-
duca il terreno entro Ï'anno in cui scade la sovven2,ione.
Art. 8. - Quando il debitore deteriora o distrae gli oggetti sot-

toposti al privilegio stabilito dalParticolo precedente, oppure im-
piega in tutto o in parte la somma ricevuta a prestito per scopi
diver.si da quelli per i quali JŒ COBOOSSS, è puRÌ$0 àOR IÓ PORO 002-
minate dall'art. 203 deTÖodice penale.
Art. 9. - Alle operazioni 'di credito agrario di cui all'art. 2 si,

applica il disposto degli arf. 26 e 27 della legge 29 marzo 1906
n. 100. ygr
Gli atti e contratti relativi ad acquisti, affrancazioni, mutui;

nell'interesse'degli pn rarig:del Lazio sono scritti su carta da
bollo da lire due, e ad si si applica il disposto dell'art, 56 della

legge 25 giugno 1082 ß¾69 (serie 3ay
Gli enti agrari di cui sopra e i loro utentiagodronno, per i Ihiglioi

ramenti fondiari, e ytyasformazioni colturali ereguite nei terron
,appartenenti al dolninio pollettivo, nonchè per gli atti di concessione
dei terreni stessiiht¢enzardi tutti i bensildî e le esenzioni fiscali
di che agli articoli 19 e 21, secondo comma, 22 e 24 comma secondo,
e 25 della legge (testo unico) 10 novembre 1905, n. 647, per il·boni-
ficamento-dell'agro am
Art. 10. -- Il presente deoreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerà in vigore il giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dellsigillo

dello Stato, sia insettà nella raccolta ufficiale.delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, plandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

* Dato a Roma, addì 14 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - NIILIANI - NEDA - RITTI --

CIUPFELLI.
Visto, 11 guardastgilli : Sacom.

18 numero 1143 della raccolta w/)!ciale delle leggi e idei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

,
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub -

bhea;
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Allo stanziamento del capitolo n.12 « Sussidi ad im-
. piegati ed insegnanti in attività di servizio, ecc. > dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1918 -919 ò
apportato l'aumento di lire centotrentacinquemilasette-
centocinquántasei e cent. settantacinque (L. 135.756,75).
Questo deoreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge e andrà 111 vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uf/iciale del
Regno.
Ordiniamo che il pi•esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei dëereti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto. i918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NITTI - BERENJNI.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 114& depa raccolta ufficiale dglig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANVELE III
- per grazia di Dio e per volontà della Naziono -

RE D' ITALIA.

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 sul coliferi--

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
.
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Ugito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della. hpesa del Ministero
della istruzione pubblica per 16eaercizio finanziario
1918 919 ò istituito il capitolo n. 231-bis « Compensi
per lavori straordinari, durante la guerra, ai restau-

ratori, agli amanuensi, ai soprastanti d
'

al cusfodi
delle antichità e belle arti » con lo stanziargento di
lire centoduemiladuecento (L. 102.200).
Il pr3sente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
l¿ggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarbo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
- ORLANDo - Nitri - BERENINI.

Visto, 12 guardasigilli: SAccxL

Il numero 11ßS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOPcIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà uella liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
.In forza dei poterí conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Considerato che per il regolare svolgimento delle la-

vorazioni intere,ssanti la difesa dello Stato, può pre-
sentarsi l'opportunità - di corrispondere acconti alle
ditte assuntrici sugli importi delJe robe o lavorazioni
accettato dall'Amministrazione militare mentre ancora
si svolgono le pratiche por il perfezionamento del re-
Iativo contratto ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della guerra, interim per

le armi e munizion
,
di concerto col ministro del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Quando sia necessario p.er la difesa o comunque

nell'intoresse dello Stato di anticipare l'esecuzione di
forniture o di lavorazioni prima che sia perfezionato
it co11tratto re!ativo, il Ministero por le armi e muni-
zioni potrà concedere ai fornitori il pagamento di ac-
conti sulle robo e sulle lavorazioni eseguite e collau-
date ed oecezionalmente anche su quelle non ancora

potute .ultimare per mancata pomministrazione di ta-
lune delle materie prime da parte de1PAmministrazione
militare nol qual ultimo caso la proprietà del mate-
riale s'iñtende trasferita allo Stato.
Gli acconti non potranno eccedore gli otto decimi

dell'importa della fornitura o della lavorazione già ese-
guita c11eolati in base ai prezzi stabiliti dall'Ammini-
strazione militare, salvo ben inteso regolarizzazione
dopo pipulato il contratto e dedo to l'importo dei ma-
teriali che fossero étati forniti dalPAmministrazione
stessa.
In quest'ultimo caso l'acconto può . essere 'raggua-

gliato al quaranta por conto dell'importo complessivo
della 'fornitura eseguita ed accettata dall'Amministra-
ziono militare.

Art. 2.
La facoltà di dare acconti come sopra, ò limitata fino

al 31 dicembre 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
BI)etti di osservarlo e di farlo osservare.

Datà-a Roma, addì 4. agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA'

ORIANoo - ZUPELLI -- NITTI.
Vigto, Il guardesigilli: SAcoHI.

Il numero 1100 della raccolt'a ufficiale delle leggi e dei dsereti
del Reúno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUTALE IIL
per grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D'ITALIA
In virtti dell' autoriiA a Noi delegata e de'le facoltà

.

conferite al Governo del Re. dalla legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visto il R. decreto 9 luglio 1915. n. 1085, contenente

provve'dimenti per i riforliimenti di armi e munizioni;
Ritenuta la necessità di nominare un delegato del

Ministero armi e munizioni per gli acquisti in America,
con piene facoltà ,impegnative per la detta . Ammini-
strazione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del miilistro segretario di Stato por le

armi e munizioni, di concerto con quello della guerra,
quello degli affari esteri e quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A data facolta al niinistro segretario di Stato per le

armi e munizioni di procedere con proprioy decreto all°a
nomini di un delegato, che potrà essere-deelto anche
all'infuori del personale appattenente alla pubblica am-
ministrazione,- per gli.nequisti da. farsi in America di
competenza del Ministero armi e munizioni.
Ik ministro della guerra si verrà dello stesso delegato

per i propri acquisti.
Col decreto di nomina., che dovrà essero emanato di

concerto col ministro della guerra, que110 degli affari
esteri e con quello del tesoro, verranno determinate
la competquza del detto delegato e le iudennità da
corrispondergli.
Il presente decreto avrà effetto dalggiorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato sia instrto nblla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addì 19 agcstogf918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORþÁNöo - Zorm.u - SONNINO - NiPri.
Visto, Il guardasigigi : sacom.

Il numero 1171 della raccolta «fßciale.delle leggi e dei decreti
del Regno contiene p seguente d¢creto .•

TOMASO DI S°AVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä =

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a'Noi delegata;
Vista .la legge 22 ninggio 4915, p. 67 i ;
Viato il Nostro decreto 21 luglio 1917, n. I184;
Údito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed .il lavoro, di concerto con

quello por la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
È fatto obbligo a tutti gli stabilÏmenti che produ-

cono tessuti di lana o misti di lana per la popolaziolu
civile di apporre sui tessuti stossi ad ogm intervalk
di cinque metri e sulle due testate di ciascuna pezza,
il prezzo effettivo di prima vendita ,al metro da parte
del fabbricante. Tale prezzo dovrà essere tessuto qella
cimosa o apposto altrimenti, pufohè in modo cbtaro e
indelebile.
Questa disposizione si applica anche ai tessuti in

corso di lavorazione alla data di pubblicazione dél
presente decreto.

11 prezzo di vendita al pubblico dei predetti tessuti
non potrà in nessun caso eccedere del 35 010 quello di
vendita del fabbricante.

Art. 2.
I tessuti di lana o misti di lana i quali, essendo stati

prodotti anteriormente alla pubblicazioni del presente
decreto, non portino l'indicazione del prezzo di cui al-
l'art. 1, non potranno essere vendtiti at pubblico ad un
prezzo che ecceda ,del 35 010 quello di origine, ed, ove
questo non possa 'essere accertato, del 10 010 quello
dell'ultimo acquisto.
La stessa disposizione si applica ai tpssuti .di pro-

venienza estera, pei quali il prezzo di origine sarà au-
mentato delle spese di dogana e di quelle di trasporto
sino al confine.
Bui tessuti predetti, nei cinque giorni dalla pubbli-

cazione del presente decreto, deve essere apposta in
modo chiaro o visibile l'indicazione del prezzq di ven-
dita al pubblico.

Il Miniefero per l'industria, il commercip e il lavoro,
ha facolta di ordinare ispezioni negli stabilimenti, ve
rificare i registr), i documenti e ntabilì e le fatture di
acquisto ed esigere Pinvio dei compioni e <ii tutti 'gli
elementi che riterrà utili, ai fini del controllo. Potrà
procedere altresì alla determinazione dei prezzi di fab-
bricaziono e di quelli di vendita da imprimere sui tes-
suti .ai sensi deh'art. L

Art. 4.
Dalla data di pubblicazione del presente decreto ò

vietato il commercio in qiialsipsi specie di stoffe con-
templata dal decreto stesso a chiunque non sia gia'in-
scritto ad una Camera di comniercio quale. esercente.
industrie e comroerci, che per loro natura esigano l'ac-
quino o la vendita di tessuti di lana o misti di lann.
Potrà tuttavia derogarsi al divieto por coloro chd,

dopo la pubblicazione del presente Ileereto, otterranno
l'inscrizione con 'ínia speciale autorizzazione del Mini-
stero del commercio, industria e lavoro.

Art.5.
Le contravvenaloni alle disposizioni del presente do-

creto sono punite con la reclusione sino ad un anno,
con la. multa sino a L. 2000 o con la òonfl.sca- della
mereb.

Chiunque metta in grado l'Amministrazione di ac-
certare le contravvenzioni previste dal presente des
creto, ha diritfo ad una quota parte del ,valore della
merce contiscata. Tale quota corrisponderà al 10 0[0
del detto valore se 10 scopritore è un uíÏìciale di po-
Jizia giudiziaria e al 20 0[0 se è un privato..Iri verun
caso il premio potrà eccedero le L. 10.000 peg l'ufft-
ejale di polizia gigdiziaria e le L. 20.000 per il pri-
vato.

Art. 6.
Il presente decreto audrà in v¡gore il giorno succes-
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sivo a quello della sua pubblicazione nella, Gazzetta,
ufficia,le.
Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolía ufficiaio dello leggi
e dei decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque
spet.ti di osservarlo e di farlo osservare.'

Dato ad Agliè, addì 18 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OllLANIS0 -- ÛIUFFELLI -- Saccur.
Vis½, Il guarhaigilF : SiccaL

IÀ raccolta uniciale delle leggi e del decreti
del 11egno contiene in sunto 11 seguente :

N. 1155. Decreto Luogotenenziale 26 giugno' 1918, .col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, si approvano alcune
modificazioni allo statuto sociale della Società
anonima « Coripagnia Reale delle ferrovie aarde >

con sede in Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il decreto-legge la aprile 1917, n. 729, concernente la pre-

parazione, la vendita ed il commercio doi.vini,
Visto il regolamento approvato col decreto Luogotenenziale del

21 febbraio 1918, n. 310 ;
Sulla proposta dell'ispettore generaIo tecnico dei servizi agricoli

e dello,industrie agrario;
Decreta:
- Art. 1.

La vigilanza per l'applicazione del decreto-legge 12 aprile 1917,
n. 729 concernente la preparazione, la vendita ed li commercio dei
vini, per quanto riguarda la competenza del Ministora per l'agri-
coltura, è alIldati agli Istituti seguenti, ciascuno per la circoseri-
zione a fianco di ossi indicata:

Stazione onologica sperimentale di Asti per le provincie di
Alessandria e di Caneo.

Stazione sperimentale agraria di Torino, per lo provincia di To-
rino o di Novara.

Ufficio enologico di Genova, per le provincie di .Genova.e di
Porto Maurizio.

Laboratorio di chimica agraria dcIls Scuola superiore di agri-
coltura di Mi:aac, per lo provincie di Milano, di Como, di Sondrio,
di Bergamo e di Verona.

Laboratorio chim co di vigilanza igionica di Pavia,-per la pro-
vincia di Pavia.

Laboratorio chimico di vigilanza igionica di Brescia, per 11 pro-
Vincia di Brescia.

Laboratorio c rimica di vigilanza igien:ca di Mantova, per. la
provit cia di Mantova.

scus11 di riti: Itura ed enologia di cm:ealiano, per le provincie
di Vicenza, oi radova, di Treviso e di Delluno.

Laboratorio di chimica agraria di Udine, per le provincie di
Udine e di Venezia.

Stazione'sperimentale agraria di Modena, per le provincie di
Modena, di Piacenza, di Parma e di Cremoria.

Scuola di zootecnica o caselfitio di Reggio Emilia, por la pro-
vincia di Reggio Emilia.

.Laboratorio di chimica agraria doll'Universitàtdi Ferrara, por
le provincio di Ferrara e di Rovigo.

Laboratorio di cliimica agraria di Forll, per le provincie di Forli
e di Ravonna.

Laboratorio di chimica agraria dell'Istituto tecnico di Bologna,
per la provincia di Bologua.

,

i

Laboratorio di chimica agraria dell'Università di Pisa, per le
proyiucio di Pisa, di Livorno e di Massa o Carrara.

,

Laboratorio di chimica agraria ;di Siena, per le provincie di
Siena o di Gro,sseto.

Cantina soerimentale di Arezzo, per le provincie di Arezzo, di
Firenze o di Lucen. •

Cattedra ambulante di viticoltura e enologia di Osimo, per le
provinne di Pesaro e Urbmo, di Ancona e di Macerata.

Oleiticio sperimoniale di Sp deto, per la provincia di .Ascoli

Piceno ed i efecawLri di spoleto, di Foliguo, di Terni, di Rieti e
di Orvleto.

Laboratorio di chimica agraria dell'Università di Perugia, per
11 circondario di Perugia.

Stazione sperimentale agraria 41 Roma, per i circondari di
Roma, di Civitavecchia e di Viterbo.

Cantina sperimentale di Velletri, per i circondari di Velletri e
di Frosinone, e p.er la provincia di Caserta.

Laboratorio chimico consorziale di vjgilanza igienica di Aquila;
per la provincia di Aquila.

Cattedra ambulante di viticoltura ed eno di Castellammage
Adriatico, per la provincia di Teramo, di Chieti e di Campobasso.

Scuola di viticoltura ed enologia di Avellino, per le provincie
di Avellino, di Benevento•e di Potenza.

Laboratorio di chimica agraria della Scuola superiore di agri-
coltura di Portici, per le provincie di Napoli e di Salerno.

Cantina sperimentale di Barletta, per le provincie di Foggia, di
Bari e'di Lecce.

Cantina sperimentale di Milazzo, per lo provincie di Cosenza,
di Gatanzaro, d-i Igggio Calabria e di Messina.

Cantina sperimentale di Riposto, par la provincia di Catania.
Cantina sperimentale di Noto, por la provincia di Siracusa.
Cattedra ambulante di viticoltura ed enologia di Piazza Arme-

rine, per le provincie di Caltanissetta e di .Girgenti.
Laboratorio di chimica agraria annesso al vivaio III Viti ame-

ricane di Palermo, per le provincie di Palermo e di Trapani.
Scuola di viticoltura ed enologia di Cagliari, per le provincia di

Cagliari e.di Sassari.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 9 luglio 1918.
Il ministro: MILIANI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZlONALI

Visti i decreti Luogotenenziali 7 gennaio 1917, n. 35, 28 febbraio
1917, n. îGl, 26 pprile 1917, n. 696, 5 agosto 1917, n. 1215, e 24 feb-
braio 1918, n. 284;
Ritenuto cho nei riguardi della conservazione del patrimonio bo-

schivo e per la economia dei trasporti e necessario ridurre quanto,
maggiormente possibila, il consumo della legna ;
Che intanto nelle Provincie nelle quali o più facile l'approvvi-

gionamento di ligniti o torbe cccorre sostituire tali colubustibili ed
i relativi agglomerati alla legna quando sia possibile in relazione
al:e attuali condizioni, disciplinando anche l'uso del coko e fermo
restando le limitazioni già introdotte nell'uso del carbone ve-

getale;
Che parimente è opportune cominciare a regolare la sostituzione

delle ligniti e torbe al carbone fossile, curandone la razionale uti.
lizzaziano;
Intesa la Commissione istituita con doereto Ministeriale del 12

dicembre 1916; I

ORDIN A:

Art. 1.

Salvo particolari autorizzazioni del commissario generale, nelle
provincie di Anaona, Arezzo, Benevento, Cagliari, Chieti, Firenze,
Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e Carrara, Jerugia, Roma, Siena e

nel circondario di Spezia ed in quelle altre località che saranno de-
terminate por ordinanza, é fatta divleto darl 15 ottobre p. v., di

adoperare legaa se non nella misura indicata. al seguonto ar-
tipolo:

a) por le ferrovie concesse all'industria privata e per le

tramvie;
b) per i termosifoni destinati al riscaldamento centrale degli

edifici o per lo eucine economiche;
c) per te centrali termicho;
d) per gli stabilimenti industriali che non abbiano impianti

di gaseilicatione- o di distillazione della legna.
Art. 2.

Nelle Provincie di cui al procedent3 articolo,'le liguiti, torbe od
aglomerati debbon> essere sostituiti:
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a) all'nsoileligþga integralm e, salvo la quantità neces- L'importazione della legn da ardere ð anche Vietata in circon-
saria all'accensione in misura non-sup fore al decimodelconsmuo dario di Sperja.
gióiaaliero quando viene tiààto anche bone fossile, coke o hansa, Le autorizzazioni di importazione e le spedizioni di legna da at-
od in proporsione almeno dei due terzi della quantità domplessiva .

dere nell'interno dello provincie di cui all'art. 1° sono autorizzate
di combustibile giornalmente cocorrenth negli altri casi; dal commissario generale, chiunque sia il niittente e qualunque sia

b) all'uso del carbone fossile o gel coke in tuiti i casi nei il mezzo di trasporto prescelto, fatta eccezione per le spedizioni di
quali la sostituzione sia possibile in ,relazione .alle ättuali con- legna dirette all'Intendenza generale dell'esercito ed ai Commissa-
dizioni.

. riati militari.
Resta a-cura degli utenti introdurrg negli Àppa,rati. di combu-

stione le modiflohe eventualmente ocebrrenti por talÚ sostituzioni.
Art. 3.

· Gli esercenti di stabilimenti industrptli che in relazione alle at-
tuali condizioni ritengano di non pote sostituire. nella misura pre-
söritta l'uso delle ligniti, toi•ba od ag lomerati all'uso della legna,
del darbone fossile, del ooke o del ca bone vegetale,ydebbono entro
il 16 settembre p. v. presentare al C missariato dòmanda moti-
vata di autorizzazione corredandola '

una descrizione sommaria
dei propWimpianti e depositando L. 00 per le speso di eventuale
visita.

_Ilesercente è tenuto a prestarsi a droprie spese agli esperimenti
che. saranno eventualmente richiesti dai delegati tecnici del Com-
útissariato.

Art. 4

.Qualora.la domanda di autorizzazi ne non.sia aceolta, Pesorcente
tenuto ad adottare lignite, torba d aglomerati rielle propörzioni

š‡abilite e ad eseguire nei propri im ianti le eventuali modifiche'ri-
conosoitite necessarie dal commissar o generale.
A ciascun esercente à assegnato a tipo costante di Iignite o di

torba.
Le determinazioni del commissa generale sulle domande di au-

torizzazione e sulle modiûche da in odursi negli impianti sorto adot-
tate IWeeguito al parere della Co missione tecnica per I'impiego
dei codbustibili nazionali.

Art. 5.
11 utenti di caldaie a' vapore, ce in base alle presenti disposi-

zioniedebbono funzionare a lignite od a torba, sono tenuti a corri-
spondere al personale addetto alla condotta dei fuochi due premi,
l'uno per il maggiore lavore richiesto e l'altro per la migliore uti-
Tizzazioão dei combustibili stesti.

Le autorizzazioni, sono accordate con le norme in uso per i tre,
sporti di carbone.vegetale.

Art. A.
Gli esercenti di miníere e torbiere poste nelle località di cui al-

Part. 1, non possono per qualsíasi causa, senza l'au‡orizzazione del
commissario generale, pattuire per le foiniture dirette, quando sieno
cqueentite, prezzi superiori a quelli adottati nel mese di luglio u. s.

Art. 10.
Ëntro il 15 settembre p v. gli utenti ed esercenti di cui all'ar-

ticolo 1 debbono:

a) far pervenire al Commissariato generale, nei consneti modi,
le richieste di lignito, torba ed agglomerati occorrenti per quattro
mesi;

) denunciare-al Commissariatolaquantità di legna o dialtri
combustibili esistenti nei propri depositi.

Art. 11.
Per l'acquisto delle quantità di legna eccedenti quelle di cui è

consentito l'uso hanno prelazione gli enti locali che pr«vvedono
alPapprovvigionamento di combustibili per la città.

- Art. 12.
Nelle città nelle quali ò stabilita la tessera per il carbone vege-

tale, debbono essere costituiti depositi di legna da ardere presso
gli stessi riveaditori di carbone vegetale od in altre località adstte
a cura degli egti che provvedono all'approvvigioriamento di com-
bustibile per la popolazione.
In caso di eventuale momentanea mancanza di carbone la legna,

tagliata in pezzi non più lunghi di venti centimetri, deve essere

distribuita in ragione di tre chili per ogni chilogrammo di carbone
segnato nella tessera.

'

Art. 13.
Il commissario generale, a mezzo di suoi incaricati, farh accer-

tare l'adempimento delle disposizioni contenute nella presente or-
I Iiremi Iiotranno essere modiûcAti o determinati di ufficio dal

commissario .generale.
Art. 6.

In qualunque provincia i nuovi impianti per la gassißcazione o

la distillazione della legna, delle igniti, delle torbe e degli schisti
debbono essere autorizzati dal missario generele in base alla
presentazione dei relativi pror ti, disegni e programma di eser-
cizio.

Art. 7.
Salvo particolari aptorizzaziom del commissario generale, a de-

correre dal 15 ottobre p. v., per tutte le layorazioni boschive delle
provincie di Ancona, Arezzo, Benevetito, Cagliari, chieti, Firenze,
Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e Carrgra, Perugia, Roma, Siena e

nel circondario di Spezia, l'obb1 go di provvedere allag carbonizza-
zione della legna nei casi e co le norme di cui all'art. 6 dell'or-
dinanza 5 dicembre 1917, pu blicata nella Gdxzetta uffioiale in
pari data, n. 286, é esteso ai de terzi della legna da ardere rica-

glinanza.
A talé scopo le persone delegate dal commissario generale hanno

.
facoltà di accedere nei locali ove sono usati o depositati i combu-
stibili e di procedervi a tutti gli accertamenti, constatazioni o mi-
suraziotie nedessari por l'adempimento del loro mandato.

Art. 14.
. Chiunque contravveega ai divieti o non ottemperi agli obblight
imposti con la presente ordinanza é punito a norma delle. Vigenti
disposizioni Luogotegenziali.

Roma, 22 agosto 1918.
Il commissario generale : DE VITO.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILl NAZlONALI

Visti i decreti Luogotenenziali 24 febbraio 1918, n. 284, e l'art. 5
del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 1;
Ritenuto che l'Annona di Roma ed il Commissariato hanno gÏà

in deposito nella città quantità tali di carbone vegetale da assicu-
,vabile. rare il consumo per oltre due mèsi e quantità nótevolissime in de-
Il commissario generale può siumere a proprid carico il carbone positi vicini facilmente trasportabili;

cost ricavato, deterininandone 1.prezzo, in. congronto di quei com. Che dalle riversali feëroviarie e dalle bollette di dazio risultano
mittenti ed esercenti diretti di lavoraziotii boschive i quali prima intro,dotte in città nei mesi_decorsi quantità notevoli di.carboge indella scadenza del qui indicat termine dichiarino]di voler cedere misura superiore al consumo;
t ale parte di produzione. Che in tale stato di cose non si può consentiro la chiusura di

Art. 8. rivendite di carbone;
A decorrere dal 1° ottobre, alle provincie por le quali è vietata che d'altra parte voiendo l'Annona ed il Commissariato essero

l'importazione della legna da ardere, sono aggiunte quelle di Añ- soltanto in grado di supplire eventuali degelenze, è necessario de-
dona, Benevento, Chieti,/ Firenze, Lucca, Massa e Carrara, Roma, terminare se e quali altre quantità di carbone oboorre imp¾rtare
Siena.

.

.

dai depositi Vicini; ·
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Che i produttori di carbone nella provincia di Roma coi memo-
riali, presentati espongono di non avere i moisi di trasporto;

Ordina:

Art. l.
A tutti i rivenditori di carbone vegetale in Roma à fatto precetto

di prestazione d'opera personale, ed obbligo di tenere aperti i Idro

neg.ozi secondo l'orario stabilito dal .Comune.

Spetta soltanto all'Annona consentire la chiusura di quei negozi
che in ogni rione risultino eventualmente eeeedenti ai bisogni della
popolazione.°

1 rivenditori che abbiano chiuso per mancanza di carbone debbono

entro il 27 corrente farne denuncia all'Annona indicando il nome
del loro fornitori ordinari.
Parimenti i negozianti che comunque vengono a mancare di car-

bone debbono farne denuncia all'Annona entro il giorno stesso.

L'Annona ne comunicherà 1 elenco al Dommissariato, o quando
ne sia il caso, provvederà al loro rifornimento previo il consueto

deposito.
1 negozi di rivendita non autorizzati alla sospensione dell'eserci-

zio che per il 20 correnté non saranno aperti s'intendono sin da

ora requisiti senz'altra formalità, con la sola r2serva di determi-
nare in seguito il canone d'uso mensile por i locali, stigli ed at-

-trezzi.
Tali negozi saranno gastiti a cura dell'Annona ed i relativi tito-

lari, qualora [manchino cause giustifleativo di impedimento, ver-
ranno arrestgti e deferiti all'autorità giudiziaria.

Art. 2.

Tutti i negozianti, enti pubblici, Stabilimenti e tutti i privati che
per qualsiasi titolo e por qualsiasi uso hanno nella città di Roma

e suburbio carbone vegetale in quantità superiore a tre quintalí
debbono entro il 29 corrente farne denuncia al Commissariato ge-

nerale per i combustibili nazionali (Ulticio carbone vegetale, via
de11a Mercede n. 96, piano 3°). 11 carbone non denunciatp è confi-

scato. A colui che fa le denuncie anche sotto segreto di uffleio è

accordato un premio pari al 50 0i0 dell'importo determinato dal

Commissariato se è un privato, o pari al 20- 010 se agente della

forza pubblica; o delegato del Commissariato o dell'Annona.
Art. 3.

I produttori di carbone nella Provincia di Rogia sono tenuti a

denunciare entró il 10 sotFämbre p. v. le quantità di carbone non

trasportato, specificando in quali stazioni od in qw:li localita si
trovino e se abbiano bisogno di mezzi per il trasporto dai boschi o
dai luoghi di deposito alle stazioni.
Il Commissariato invierå un proprio delegato por facilitare il tra-

sporto ed all'occorrenza anche per provvedervi direttamonte, riser-
vandosi di determinare caso per caso se lo eventuali maggiori speso
debbano andare m tutto od in parte a carico dei produttori o dei
destinatari.

Art. 4.

A decorrere dal 1° settembre p. v. sono ammessi i trasporti di
combuitibili per conto di terzi nei servizi di navigazione settima-
nale da Montalto di Castro a Itama o bisettimanali da Poggio Mir-
teto a Roma.

Da tale data o fino a nuova disposizione, sah'ofspeciale autoriz-
-azione del commissario gettorale, è vietato il trasporto di legna,
lignite e carbone vegetale por ferrovie dalle stažioni di Montalto
di Castro, Corneto, Civitavecchia e Poggio Mirteto a Roma.

Chiunque ha legna o carbono da spedire dagtali stazioni deve ri-
chiederne il carico al Ca:nmissariato.
Le maggiori spese' in confronto di-quelle.pei trasporti ferroviari,

determinate dal Commissariato generale, sono a;rginnte ai prezzirli
vendita e restano a carico dei compratori, qualunque siano le di-

spesizioni dei relativi contratti.
Il prefetto delta Provincia di Roma o incaricato della eseau°z1one

della presente ordinanza.
Rorna, 24 agosto 1918.

Il com>nissario generale: DE VITO.

- DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO DELLE FlfNAN¾E

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Luogotenenziale del 27 giugno. 1918:
Colbertaldo Giuseppe, disegnatore computista di 5a classe, é, a ena

domanda, .collocato in aspettativa, per motivi di salute, a do.
correre dal 1° giugno 1918, con l'annuo assegno di L. 1170.

MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI
AWVISO.

Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,
n. 1954, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e manizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualitA di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

Malano Lorenzo, 1894, incaricato del trasporto del m.atoriale sea-

vato, appartenente alla ditta Società italiana di cave e rainiere
Ne co a C., di Pinerolo, si concede che venga assegnato presso la
ditta sino a nuovo ordine.
Brighenti Mario, 1894-33, tornitore -- Cavicchi Paolo, 1894-3:,

id., - Zanetti Alfredo, 1894-1 , aggiustatore, appartenenti alla ditta
Ugo Veronesi di Bologna, si concede che rimangano a lavorare

presso la ditta per due mesi.

Sangulli Renato, 1894, tornitore, appartenente alla ditta Pietro
Sanvito di Luino, si concede che rimanga a lavorare presso la ditta
per tre mesi.

Marietto Ernesto, 1893, trapanatore, appartenente alla ditta Fiat-
Centro di Torino, si concede che venga assegnato presso la dibta
sino a nuovo ordine.
Conti Amedeo, 1894, arrotino, appartenente alla ditta Cesare Gol-

fieri di Bologna, si concede che rimanga a lavorare presso la ditta
Per tro mesi.
Di Stefano Luigi, 1894, della leva di mare, tornitore, calibrista,

appartenente alla ditta Tonimaso Pintacuda, gestione Oilloine mec-
caniche Oretee di Palermo, si concede che rimanga a lavorare

presso la ditta per tre mesi:

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :
Penonale dipendente dalla ragioneria generale dello St.ato.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1918 :
A decorrero dal 17 aprile 1918, .sono accettate le volontarie dimis-

siani dal posto di uffleiale di ragioneria di 5* classo nello In-

tendenze di finanza rassegnate dal sig. Angelucci Umberto, per
conseguita nomina ad alunno delegato di pubblica sicurezza,

Con decreto Luogotenenziale del 23 giugno 1918 :

Bongiovanni cav. Giovanni, ragioniera capo di la classe nelle Inten.
denze di finanza, à collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di salute, a decorrero dal 6 giugno 1918,
con Pannuo assegno di L. 3550.

, con decreto Luogotenenziale de 27 giugno 1918 :
Traversa Felice, utileiale di ragioneria di 4a classe' nelle Intendenze

di finanza, in aspettativa per motivi di salute, à richiamato in

attivita di .servizio in seguito a sua domanda, a decor•roro dal
1° giugno 1918, con Fannuo stipendio di L. 3175.

Gazzano Alfredo, ragioniere di la classe nelle Intendenze di finanza,
in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in attivitå di

servizio, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° luglio
T9l8, con l'annuo stipendio di L. 4325.
Personale dipendente dalla 1)if e%ione generale del tesoro. .

Son decreto Luogotenenziale del 16 giugno 1918:
Arizzoli Giulio, ufficiale di 2a classe nelle Delegazioni del tesoro,

collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua domanda,
con l'annuo assegno di L. 2162&0, a decorrero dal 1° lug-lio 1918•
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lVÏIl¾¯ISTERO DEL TESOEO
Wirezione gènerale del Dehlto pubbileo

(Elendagn. 5). 3a pubblicazione.
81 diohtare ehe to rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dal richiedeati all'aniministrazione d.el Debito pul

blies, vomtero intestato e yincolato come alIã colonna 4, mentreeg dovevano invece intestard e vinaolarsi come alla colonum 5, e
sendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari deEe rendite stesse :

Debito

1 2

3,50 °j, 205960

5 Jo - 51902 -

[51910

Ammontare
della, rendita Intestazione da rettitleare Tenore della rettillea

annua

3 5

52 50 Marchese Giuseppe, Enrico, Giaçomo e Clelia, Marchese Giurseppe, Federico-Enrico, Gia-
moglie· di Passano Giovanni fu Giovanni corno e Clelia, moglie di Passano Gio-

' Battista, eredi indivisi, dom. in Genova'; vanni fu Giovanni Battista, eredi indi-
con usufrutto a Parodi Anna ‡u Gio- visi, dom. tia Genova ; con usufrutto a

vanni, ved. di Marchese Giovanni Bat- Parodi Anna fu Giacomo, ved. di Mar-
tista, dom. a Genova «' chese Giovanni Battista, dom. a. Genova

15 - Giaramida Giuseppe fu Giacomo, minore, Giaramida Ninfa fu Giacomo, minore, eco.
sotto la påtria potestidella madfe D'An- come contro'
toni Antqnia fu Giuseppe, ved. Giaramida,
dom. in Santa Ninfa (Trapani)

15 -- Torelli Vincenza fu Sal.vatore, minore, sotto Torelli Rosa fu Salvatore, minore, ecei, come
la patria. potestà della madre Sinacori contro
Rosa di Francesco, ved. Torelli, dom. a
Santa Ninfa (Trapani)

A termini dell'art. l&7 del regolamento genale sul rebito pubilico, appi'ovato con R. deareto 19 febbra'o 1911, n. 299, si fi¾d
chimaque possa avervi interesse cAe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo >vviso, o te non sieno state notili
este oppositioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopre rettificatè.

Roma, 3 Ogosto 19£8.

, m

Emarrimenti di ricevute (21 pubblicazione). (El. n. 6).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottain li-

este ricevute ,relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni: '

Bumero ordinale portato dalla ricevuta: 401 - Data della rice-

Vata: 23 aprile 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuty: Banco di
Napoli - Agenzia di Formia - Intestazione della ricevuta: Cipos
danno Benedetto fu Antonio (pos. n. 642536) - Titoli del debito

µbblioo.certificati - Ammontare della rendita L. 70 - Consoli-

gato 5 OIO - Dooorrenza 1° gennaio 1918.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, u. 298,
si diffida chiunque. possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvisA senza che

sieno intervinnte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuoYi titolf provenienti dalla eseguita operazione, senh obbligo
dt restituzione delIã relativa ricevuta, Ja quale rinfarrà di nessun

Valoro. :

Roma, 10 agosto 1918.

Il direttore-generale: GARBAZZI.

ISTITUTO IAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO

Limiti dei cambi fissati dalla Giunta di questo istituto
valevoli da domani sino a nuo vo avviso :

Acquisti Vendite

Parigi chèque . . . . . . . 133 - 130 M

Londra >
, . . . . . .

35 75 35 875

Svizzera >
. . . . . . . 173 - - 174 -

New York >
, . . . . . .

7 465 7 49'

New York versamento telegraflco 7 50 7 5 5

Roma, 26 agosto 1918.

11 direttore generais: GARBAZZL

MINISTER >
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E LAVORO

' E HINISTERO DEL TEBOR
COMUNICAII.

Carao ufficiale dell'oro sgu eietti dell'art. W del codice di com-
maato e dalPart. I del decreto Luogotenenziafe 23 febbraio 1910
n. M4, determinato il giorno 17 agosto 1918, da Valere :ia! giorm
19 al g:orna 25 agosto 1918: L. 142,48.

Roma, 18 agosto 1918
,

Corso umeisla dell'oto agli effeui delfart. 63 del Codice di com-
mercio e dell'art, 1 del decreto Luogoteneuziale 28 febbraio 1916.
n. 224, determinato il giorrio 21 agosto 1918, da valere dal giorna
26 agosto al lo s(tembre 1918: L. 141,99.

Roma, 25 agosto 1918.

PARTuf NON UFFICIALE
GRONACA DELLA GUERAA

Senore Manano.
L'Agenzia SOfani comunica :

Coma:2de suprem.o -- 26 agosto l918 (Bollettino di guerra
n. 1191).
Notevole attività di nostri reparti esploranti lungo tutta la

fronte.

Sull'a'topiano di Asiago nuelci britannici e francesi eseguirono
indursioni nelle trineee nemiehe, tiportandone.prigionieri.
Altri prigionieri, armi e materiali verrnero catturati da pathuálfý

nostro in ricognizione nona zona del Monte Grappa e sugli isolotti
del Piave.

A ned il K:,h To nba reparti avversari furono respiati col
1 a Co.

Diax.
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Jomaindo su emne, 26 agosto, 1918 .(Bg11ettino di. guerra).
ALBANIK. - .Il nemica, dopo ,,gli stacchi sapguínosi subl‡i nella

mattinata del 24, non ha riatiordto i suoi attaccht In cogsogûenza
le nostre trappe mobiH dislocato nella regione SomeniOsum, avendo
brillantemente assolto al proprio mandato, arrestando per più
giorni le soverchianti forze avversarie, nella notte e nella giornata
del 25 sono rientrata indisturbate nellä linee apptestate a difesa.

Diax.
f$ettori esteri, '

Malgrado la resistenza dei tedeschi ed i loro aceaniti contrattae-

ohi l'avanzata inglese prosegue vittoriosa .fra la.Scarpo e la Sonime.
A nord di Bapaurne gl'inglesi con gli australiani si sono impa-
droniti di parecchi villeggi, pervenendo fino ai margini della città.
La strada AlbertiBalinume è in completo potere degli inglesi i

quali s1 sono impadroniti di Vallencourt ed hauao ripreso Contal-
maison, facendo circa 17,000 prigionieri e prendendo molto mate-
riale.
If corrispondente dell'Agenzio Reuter dal campo iriglese dice che '

11 fatto pid, significante della disorganizzazione del nemico à che

ieri l'Altro esso non fece quasi contrattacchi, ma solo una tenace

resistenza. :

10 800Sso corfispandente & informato che l'attacco sferratoierisi
esteso sopra un fronte di quattro niiglia da Pampoux sulla. Scarpe
a Nouville. Gli .inglesi avanzarono per due taiglia, avvicinandosi
sempre più a Bapaume, ehe il nemico fortifica, >

Sul fronte francoso o americailo vi è alquÅnta calma, essa.ë pero
momen nea perchi11 fuoèo di- artiglieria prosegue vivissimo fra i
belligeranti ad ovest dell'Oiso. Numerosi combattimenti d'indole lo-
eale si verificarono,fra l'Oire e l'Aisne che diedero ai francesi nuovi
successi con l'infrangere una forte feazione tedesca all'ovest di

Croey au Mont a col prendere 400 prigioniori.
- Le.ultime'notizie recano che ieri Ì tedeschi furono presi all'im-
provviso da un attacco inglese all'est di Arras: il nemico sidifon-
deva energicamente, ma là battaglia sombra oontinuare in moto

ássai fayorevole per i britannici o se,ne aspettano i particolari.
Sulle operazioni militari l'Agenzia ßtefäni contunica:

LONDRA, 26. - Un comunicato del maresciallo ÍIaig iti data di
stasera. ice:
Stanûme alle ore 3 attafeammo dallo due parti della Soarpe a par-

tire da Croiselles fino alle vicinanze di Lavrelle.
Sulla rita sud della Scarpe i canadesi attraversarono rapidamente

le difese avanzate el netnico e siimpadfonirongonunprimo salto
dell'elevato terreno Retto Collina Orange o continuando, me,1grado
violenti uragani, raggiunsero di buon'ora Wancourt e Monchy-le-
Preux ,di cui qi impadronirono e che oltrepassaronoi
Nel frattempo a nord della Scarpo gli scozzesi, avanzando di nuovo

sul terreno ove di batterono nel 1917, si impadronirono di un primo
sistema di'difese a sud di Gravelle e raggiutisero le vicinanze di

Roeux presidendo di nuovo lo oflicine dei prodotti ohimici nord
di Roeut.
I soldati scozzesi e Iondinesi, continuando i loro attacchi dei giorni

piecedenti,. fecero, malgrado la' viva resistenza; dei mitraglieri e dei
fantaccini tedeschi, sensibili progressi e completarono la conquista
del·terreno efevato fra Croiselles ed Heninol.
Numerosi prigionieri sono átati fatti oggi in questo nuovo Bottore.
Abbiamo continuato ad avanzare sulle duo rive della Somme. Gli

australiani si sono impadroniti di Cappy, ed hanno progredito ad

ost di questa località. A nord della Somme sono entrati in Suzanne.
Gli inglesi si s.ono spinti più a nord la direzione di Montanhan e

i gallesi si sono impadroniti di Azentin le Grand. '

Sugli altri punti del fronte di bai¡taglia abbiamo continuato do-
vunque a preniere il nemico 'ed in alcuni settori et

' siamo avan-
zati.
Nella giornata del 25 abbiamo gettato 32 tonnellate di bombe su

trouchi ferroviari, tra cui quelli di Cambrai e di Valencienne , sui

depositi di munizioni del nemico e sui docks di Bruges. Abbiamo
bombardato con successo un aerodromo nemico. Abbiamo abbattuto
E5 apparecchi tedeschi, abbiamo distrutto• tm pallone avversario e

tredici aeroplani nemici sono stati costretti ad atterrare privi di
controllg. Cinque nostri velivoli non' sono tornati.
PARlGI,.26, , Un comunicato dello stato maggiore dell'esército

americano, in data di stásera, dice:

PARIGI, 26. -- Il comanleato ufflotale delle ore 15 d16e:

Azioni di artiglieria.piuttosto vivo durantela'notte nella regione
Roye-Beuvraignes o tra l'Ailette e l?Alsne.

•Due colpi di mano nemioi nei Vosgi non banho óttenuto alcun

risultato. Abbiamo fatto prigionieri.
Notto calma sul resto del froäte.
PARIGI, 26. - 11 comunicato u piale delle ore 23 dice :
Dalle due parti delFAyre abbiamö eseguito due operazioni 17.

cali che ci hanno permesso di prendere Fredney-les-Royo e Saint-
Mard, malgrado la viva resistenza opposta dal i mico. •

La citia dei prigionieri sinora contati supéra i seicento.
Ñei Vosgi abbialno respinto parecchi teãtativi di colpi di mano.
Giornata calma sul resto del fronte.

LONDR&, 28. - Un comunicato del maremota11o Haig del pome-
rÌggio di oggi dioo:
Stamone alle 3 ab,biamo attaccato û setton della Sobrpel e fac-

ciamo uoni progressi.
Abbiamo avanzato leggermente la nostra linea dalle due parti

.dþ11a Somnie e.con un'operazione locale abbiamo progredito.in vi-
dinanza di Maxicourt.
Ieri, sera 11 nemico lanciò forti contrattacchi a sud e a nord di

Bayaume in vicinanza di Eaucouèt l'Abbaye e Favreuil. In en-

trambe le localltA abbiamo respinto gli attacehi. & nord di Fa-

Treuil le nosire truppe hanno combattuto alla bajongtta, infliggen-
do grosse perdite al.nemico o facendo prigionieri,
Un altro contrattacco nemico nelle vicinanze.di)Bapiume ò stato

del parl int'ruttuosó. Favrpuil é in nostro possesso e abbiamo pro-
gredito al di ILael villaggio. A nord di questo punto, ablAamomi-
gliorato le nostre posizioni a sud-est di Mory e ad ovest di Croi-

silles.

Piove abbondantemente sul fronte di battaglia.

Durante combattishenti locali ad ovest di Fismes le nostro truppe
, hanno guadagnato terreno e fatto prigionieri. In Alsazia un.colpo
di mano è stato respinto con perdite per il· nemico.

POI.NCARÉ ALLE THUPPE ITALIANE

L'Agenzia Stefani comunica:

PERIGl, 26. -- Il presidente della Repubblica, .Poincaré, si 6 re-
cato oggi of fronto ed þa visitato le dívisioni italiano nel settore
che esse occupino situalmeate. È stato ricevuto dál generale Al-
bricci, coniandante del seconlo Corpo d'armata, e dg genorali Pit-
taluga, comandante' della terza, divisione, e Borato, comandárito del-
l'ottava divisiege.
Il presidente ha passato in rivista un corpo di truppe composto

da una compagnia di ciascuti reggimento italiano; tutto le ban-
diere erano presenti.
Dopo dato l'attentilil presidente ha distribuito agli ufficialf ed at

soldati varie d'ecoraziorii fra cedi fra le qua,li la croco di grande uf-
fleiale della Legion d'onore al generale Albricci o quella di com-
meadatore della. Légion d'onore ai generali Berato, Pittalaga, Giri,
aggio e Cartio; quella di ufficiale della Legion 4'onoi•e 41° gene-

rale Giuseppe Garibaldi ed hi colonnelli Berrino, Ronchétti, Antoni-
colli,. Leone,.Glordans ed altrh Anche altri ufflefall sonõ sfiti deco-
rati con la croce di cavaliere della Legion d'onore e parécohl sot-
tafficiali e soldati cón medaglie militari e croci di guerra.
Poincaré ha inoltre pronunzlito in italiano il seguento discorso:
« Signori, voglio esprimervi oggi i ringraziam att e le felicita-

zioni della Fráncia. Molte settimano sono'gik trascorse dacché fate
la guerra sul'suo territorio accanto ai vostri 'compagni delle ar-

mate alleate ed avete gareggiato con loro in ardoro e in. coraggio.
Il vostro sangue è stato sparso sulla terra françose come il hangue
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francese sulla'terra italianà. In queste selve vicino a questa città
di Verdun. che fu fortezza del diritto, e sulle gloriose rive del Piave,
tutti gli alleati combattono sulla medepima ffonte ioal contro lo
stesso nemico. L'Italia lt difendete in questi boschi più freschi dei

vostri, sotto questo cielo più pallido del voitro; la Francia la di-
'fondiámo noi sui ganchi delle vostre montagne.
Ricordo che l'estate passata il vostro augustä Re ini ha mostrato,

in quella valle dell'Isonzo che riconquisterete, i sp dati italiani e
francesi strettamente untti oöme lo sono gal.
naýpertutto la nostra sorte & indivisibile, la nostda vittoria sarà
pure.indivisibile, e non sarå'solamente la vittoriad ll'Italiae della

Francia, non sarà solamente la vittoria di tutti i p esi|alleati,'sarà
lá vittoria delPumanità iritera.
Siste,signori,i fabbri della giusta pace e gli operai di un mondo

migliore. Pieni di Adheia proseguite .nella vogtra gobile impresa e

compitpla nella.glorria. Viva FItalia! .

Il presidento ha, in segutto, visitato le truppe itáliane in prima
linea, trattenendosi fra esse qualche ora nelle.1prol trincee; ritor-'
nindo ha invilatò a colazion$ i generali Albricci Pittaluga, Be-
rutd e diversi altri ufficiali assieme a generali ed ufficiali fran-
ossi.
.

ORON.A.CA ITALIANA
Per la commemorazione di lWazarlo auro la sala

deL Conservatorio, a Milano, era feri sera gèemita
,

pubblico. Erano
presenti le *autorità civili e militari,i consoli e rappresentanze
degli eserciti alleati.
Sul palcoscenico campeggiava, ti•a un trofen.di bandiere nazio-

nali, un busto del commemorato. De una parte ed ll'altra del banco
pt•esidenziale erano garibaldini e giovani esploratþri. *

Quatulo alle ore 21 l'ou. Comandmi fece il sità ibgresgo sul paleo-
seenico, accompagnato dal prefetto, conte Olgiati, scoppio nell'aula
un lungo applauso.
SubitoAngeloScoachi, per.la democrazia sociale irredenta, prese

la jarola per ringraziare Poratore, le autorità e le rappresentanze
intervenute e per leggere le adesioni. Con grande commozione lesse

una lettera invista dalla vedova Sauro. Sors> po a parlare l'ono-
revole Comandini, accolto da riuovi applausi:
« Sono giorni gloriosi per l'Italia questi, egli mineia, giorni che

dioono che non vano fu il sacrificio di Sauro, di attisti, degli'altri
niartiri, ma non per questo deve cessare 11 nost monito -di

_

ogili
ora. Lo sp)rito oggi esulta, ma il grido.deve og lmente percorrere
ogni lembb della terra. nostra: Facciamo buon guardia! Non ò
inutile agitare qui il ricordo di quella fede che ce di Sauro un

martire ».

Iloratore rievoca quindi gli episodi gloriosi d¢lla vita del mar-
tire dalmata, che ebbe due grandi maestri, Mazzini e Garibaldi, fa-
cendo passare per l'uditorio brlvidi di emozione.
Gli applausi che accompagdarono tutto il discopsojeommemoratiÝo

dell'on. Comandini si fecero entusiastici alla chiúsa in cui l'oratore
trovò ispirate parole di entusiasmo e di fede.
- A Casale Monferrato Nazario Sauro fu commemorato dal-

l'on: Battaglieri, applauditissimo.
Hereato serico. -- Il Ministero per (indústria, il commercio

e il lavoro comuriica i seguenti Êegrammi dei suoi corrispondenti
serici•:
.New-York, 18. - La seta 4- in maggior don anda. I prezzi sono
invariäti. Cambio a -vista del dollaro L 7,90.
ßhanghai, 15 agosto - Mercato seta calmo. Quotasi greggió alla

europea classiche frs. 113, corretLÉÌ· ffS. 102. Tsatlée ordinarie Gold
Kilia frs. 71. T'satlée filature Pegasus n. I tenute a fes. 92. Kunkee
Mars 1, tenuto a fre. 85. Ma senza affari.
Le esportazioni a tutt'oggi della campagna 1918-919 sono di balle

3700 per filature alPeuropea bianche; 300 per filature all'europea

gialle; 3100 sete blanche natite; 1100 sete gialle nativg 2, 800
tussah. .

Cambio Tael du Francia a 4 mesi vista frs. 7,05.
Tokio, 19. - Mercato seta attivo, quotasi Shinsha 1 1/2 yen 21.570.

Cambio yen su Francia a 4 mesi tes. 3,23. Le esportazioni dal lo
luglio al 15 agosto 1918 sono state per l'America 30.lôl balle, per
l'Europa 2538;- .lo stock 17500 piculs. Mercato caseami in, rialzo,
osportazioni per l'America 3506 balle, per l'Europa 1192; stock
11.000 piculs.
Neto York, 20. - Affari e prezzi seta invariati, étoòks normali.

Fabbrica americana attività normale.
Cambio a vista del dollaro lire 7,50.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PECHINO, 23. - Il generale Semenoff, con alcune migliaia di

czechi, ha attaccato a Surpurt forze bolsceviche e magiare. Egli ha
occupato la città di Matsievskaya ed ha fatto un gran numero di

prigionieri, fra i quali molti fefiti.
AMSTERDAM, 25. - Si ha, da Kiew che il giornale KietoskayamisL

annunzia che i cosacchi sono penetrati nel governo di Saratoff rag•
giungendo la strada ferrata Tambow-Kainyshin e hanno occupato
la riva'del Volga a nord di Tzaritzin.
Essi avrebbero ristabilito le anticho autorità nei distretti ocou-

pati e avrebbero formato un governo autonomo.
WASHINGTON,.25. - È stato firmato dal segretario di. Stato

Lansings e dall'ambasciatore italiano conte Macchi di Celere Pac-
cordo che regola il servizio militare dei sudditi aniericani in Italia
e degli italiani negli Stati Uniti.
WASHINGTON, 25. - I prestiti concessi dagli Stati Uniti agli

alleati hanno raggiunto a utt'oggi la cifra complessiva di dollari
6.089.064.750. Questa cifra rappresbuta gli anticipi attualmente ver-
sati. Altri crediti già stabiliti la portano a dollari 6.692.040.000. I
crediti sono suddivisi come segue: Gran Bretagna 3.·345.000.0Q0,
Francia 2 065.000.000, Italia 760.000.000, Russia 325.000.000, Belgio
154.250.000, Grecia -15.790.000, Cuba 15.000.000, Serbia 12.000.000.
Il dipartimento del tesoro annuncia ,che tutte le dòmande di pre-

stito fatte dal Governo italiano sopo state subito soddisfatte. .
WASHINGTON, 28. - Il generale March, capo dello stato mag-

giore, nell'annunciare ai rappresentanti della stampa che le truppe
americane attualmente in Francia hanno oltrepassato la cifra di
un milione e mezzo di uomini, ha aggiunto che le posizioni ime-
ricane più avanzate distano soltanto 20 miglia dal Reno.
ZURIGO, 26. - Si ha da Monaco : Il principe ereditario Rupprecht

di Baviera si è fidanzato ieri con ts-principessa Antonia, figlia del
defunto granduca Guglielmo di Lussemburgo e dell'infanta di Por-
togallo Maria Anna e sorella dell'attuale granduchessa de1Lussem-
burgo.
AMSTERDAM, 26. - I giornali hanno da Mosca che nei governi

di Vologdá, Vladimir, Viatka e Orel sono avvenuti movimenti rivo-
luzionari, i quali sono stati repressi con grande effustatre di sangue.

A Liwny nel governo di Orel, 300 guardie bianche sono state
uccise.

A Pietrogrado 20 persone sono state giustiziate,.tra le quali uffi-
ciali del reggimento di Ktasaoie Selo, come pure.tre membri della
Commissione degli affari esteri. i

PARJGI, 28. - I*giornali hanno dall'Aja: Il ministro del Paesi
Bassi a Londra ha comunicato al governo - inglese che il governo
olandese ritiene la Gran Bretagna responsabile della perdita della
torpediniera G. 11 e del dragamine Fransnacrebout a causa di mine
inglesi che erano state immerse nelle actiue territoriali davanti a
Stortemelk, all'altezzardi Terscheing.
ZURIGO, 26. -- I giornali berlinesi, forse per premere sul governo,

annunciarono ieri l'imminente convocazione del Reichstag e un di-
scorso del cancelliere.
Unh nota ufficiosa reca oggi che non si ha intenzione. nè di con.

voeare il Reichstag, nè di riunire la Commissione del bilanoid, poi•
chè la situazione non è mutata dopo la conferenza dei.capi dei par-
tiu con Payer.
I giornali di sinistra insistono nel chiedere las convocazione, che

dicono esser necessaria, data la torbida situazione politica e mili-
tare.
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